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gramm tic Filippo da Bologna, il quale confermato 'iarie \'olte tenne 1\ 
direzione dell fiorente cuoI \'olterrana per tutto l'anno 14 2 

RIteniamo che que to m e tro non fo e altri he Filippo dI Matteo 

da Bologna, che già nel 1457 er t to condotto dagli uffici li dello Studio 

Fiorentino a in gn re gramlll tic. in Firenze per 3 nni, nel 1457 (I). 
Tro\'iamo poi que to m e tro in egn re a i toi , 0\ e fu eletto 

il3 ettembre 1466 e confelm to l'anno di poi coli onorific menllon 

di c ir apprime docti simu et litteri t moribu oro ti imu ». I ell475 

fu di nuovo propo to nel on iglio pistoi e, m Il n fu eletto () d I 
1470 I 147 lo trovi m cl ine n re r mm ti in Bologn (). 

Vero ' ch que to M e tro nei \ I i luoghi documenti' \ ri • 

mente chi mato, com p r empio d gli offici li dello tudio Fiol ntino 

c de C. li fluminen i » e d. i priori pi toi i or c de B n ni 

c cl ,m noi embr tr tti i di un Uni p JS n . 

\tro bbi, mo potuto rinlr cci r di qu to m e tr 

mente \I illoro o I icercato il qu I fu nch I HO! di 

m. tic nel f mo,o tudio Bol gn QUI I n h m 

tic dei qu Iti n. M 11 Il. I 
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a everati o e come per dire: c lo I che ho me e le co e a posto! 

il motto: c Qu nto ba t • o c Quel ch b t, • (quod ali); m I 
fr e, c munque la intendes e, er pericolo , tanto che endo io 

critto dieci paginette di facili e ti anquille o 'en zioni e constat zioni 

(nelle qu li non neg \'0 al p. C cc il merito che gli pett, m 

dove\o pUle mettere in luce i uoi metodi tr ni e le manchevolezze), 

li h \oluto o dovuto torn re dil capo e cri erne ben 47 on 

uaio: il le to fr te a\ev uot to nel primo opu colo tutto Il 

cch Ho delle ue cognIZIoni hir rd cci ne, Acqui ite come 

p r iò nel nu vo dovette limit r i rifriggere I o e di 

prtm, nz null ; dico m le, lipetendo en ri. c dendo 
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campi diversi da que ti, e 50no per uaso, ad e ., che sia un , lente 

teologo. Vede, che ono di posto ad ammirarlo, nche? 
Vorrei pel Ò dire al p. C sacc , ma temo che nche sta, olt 

offend (perchè mentre io parlo con calm e selenità lui si tizzi ce 
e mi fa il ceffo), che per il falto solo di pubbli qu Iche documento 
nuo o, nel modo che i a, su d'uno 5 rillore, non i ntr nello plllto 

nel retto gicdizio dello scrittore medesimo; e vorrei dire Itre co ucce, 

se non a'\'es i risp tto per il lettore, il qu le lu la troppo p ziente. 
M il p. C 5 cc h modo di rif r i. Il Fiorini mi h ffid lo 

prefazione gli nn li del p. BOI eHi, !tro Ir t torico bolo-

gne e: mI plece. l volt I E co ì non r r' più I figur del! mo c 

cocchiera. 

NOTIZIE 

-77-
t ) 01. il i \fon B.,rloluzi. I 19o ra nn 

mpi, il i. ugu lo Cro l, Ilor Ettore ROnl oi, Il i Dor LoJo~i(o PI a. !tll 
li hanoo I lah in d~po lo ali' rchi nUlo dove Il Iro ano in cuslodia del blbl.ole­

cario comuna! prol orbdh : a luI" Il ColDJlalo 

~ eno h i CIII dml che hanno coli boralo 

IIluh lo 6n Oli 110 fu pur soddI a nle eaend 
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